
Una proteina 
«blocca» 
Il virus Aids? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Parche fra le persone che presentano II virus dell'Aids 
alcune restano sieropositive senza conseguenze mentre In 
altre (I sviluppa la malattia (Ino alle estreme conseguenze? 
Una equipe medica diretta dal professor Lue Montagnier, 
dell'Istituto Pasteur di Parigi, potrebbe avere trovato la 
risposta • questo enigma. In uno studio pubblicato sull'ulti
mo numero della rivista britannica -Nature, si spiega che 
un gene, paragonabile sotto molti aspetti ad un oncogene 

Siene del cancro) che ha I codici di una proteina specìfica 
enomlnata «Proteina F» sarebbe, In effetti, capace di Im

pedire Il «risveglio» dell'Aids una volta che questo ha con
taminato una cellula. In base a questo studio, la «Proteina 
F» potrebbe svolgere II ruolo di «regolatore negativo* sul
l'attività de) virus diminuendo, e addirittura Impedendo, 
una sua riproduzione. 

Terza nave 
italiana 
per l'Antartide 

SI arricchisce di una unità la 
«flottai scientifica per la 
spedizione italiana sui 
ghiacci dell'Antartide. Si 
tratta di una motonave do
tata di attrezzature specifi
che per le ricerche geollsl-
che In mare, che affianche
rà la «Polar Queen» e la 

«Hnnpolarls» nella missione. Il programma geoflslco 
1087-1988 si propone lo sviluppo di uno studia geologico 
strutturile del continente antartico, con specifico riguardo 
all'area del mare di Ross, dove è stata avviata la realizza
zione della base Italiana permanente. 

SI rlprogramma 
il volo 
di Galileo 
verso Giove 

SI prepara al lancio, previ
sto per II 1989 dalla Nasa, la 
•onda spulale Galileo, de
stinata ad una lunga esplo
razione di Giove e del suo 
sistema di satelliti, «Gallico» avrebbe dovuto essere lancia
la nel maggio dell'86. ma l'Incidente del Challenger ha 
costretto il programma ad un rinvio. Ora che la Nasa ha 
però lissalo una nuova data, la sonda è stata trasportata 
dal Centro spallale Kennedy In Rorida al Jet Propulslon 
Uboratory di Pasadena (California). Qui, a parte I test e I 
contraili agli apparati della sonda, dovrà essere anche 
rlprogrammato completamente II programma computeriz
zalo di volo che permetterà, alla Gallico di viaggiare per 
trenta mesi nello spazio e raggiungere 11 più grande pianeta 
del sistema solare. 

Ecco II nuovo 
telescopio 
europeo 
alle Canarie 

È stato Inaugurato a La Pal
ma, nelle Canarie, Il nuovo, 
Brande telescopio europeo. 

telescopio, che ha richie
sto quattro anni di lavoro 
per la sua costruzione e ha 
un costo di 25 miliardi di 
lire, è slato realizzato dal 
Brllaln's Royal Creenwlch 

tastone olan-
specchio 

, ,2 metri, 
ed è quindi al temo posto tra 1 telescopi a largo specchio, 
dopo quello statunitense (Monte Palomar) di 5 metri e 
quello sovietico di 6 metri. 

Effetto serra 
GII oceani 
cresceranno 
di 4-8 centimetri 

Una nuova conferma della 
relazione Ira aumento della 
temperatura globale della 
Terra dovuto airelfetto-ser-
ra e Innalzamento del livel
lo del mari è venuta da due studiosi anglosassoni; T.M.L. 
Wlgley, del Centro nazionale per le ricerche atmosferiche 
derColoradq (Usa) e S.C.B. Rapar, dell'Unità di ricerca 
climatica di Norwich, nel Regno Unito, I due ricercatori 
hanno stabilito che negli ultimi 105 anni (dal 1880 al 1985 
per la precisione) Il livello degli oceani è salito di 2-S 
centimetri, contemporaneamente ad una massiccia con
centrazione di anidride carbonica nell'atmosfera. I due 
ricercatori hanno anche realizzato una proiezione secon
da cut nel periodo 1985-2025 l'effetto-serra indurrà un 
aumento della temperatura globale del pianeta di 0,6'-1,5' 
centigradi e un ulteriore Innalzamento del livello degli 
oceani di 4-8 centimetri. 

Gli artigiani della Cna pro
pongono la costituzione di 
un fondo pubblico per II so
stegno agli investimenti di 
Imprese individuali e con
sorziate per le tecnologie e 
PII Impianti adatti a ridurre 
Impatto ambientale delle 

produzioni. Questa - assie-

Gli artigiani Cna; 
«Fondi pubblici 
alle aziende che 
non Inquinano» 

me ad altre proposte, tra cui la costituzione di «catasti 
ecologici» per I rifluii Industriali - è l'Idea che gli artigiani 
associati nella Cna proporranno oggi nel loro convegno 
nazionale su «La tutela dell'ambiente come elemento or
ganico della Imprenditorialità artigiana!. Il convegno si 
svolgerà a Roma, all'hotel Quirinale, In via Nazionale, 

NANNI MCCOaONO 

Una ricerca finlandese 
Sembra possibile 
dimezzare 
le malattie coronariche 
• a ROMA. Le persone che ri
schiano uno majMlia corona
ri1™ • iilltlllwrffillli i troppo 
alto di cole|HWB nel sangue 
hanno ora apposizione un 
farmaco che/Unito ad una sa
na alimentazione, pud ridurre 
del SO percento 1 rischi di un 
danno cardiaco, del 37 quelli 
di Intarlo e del 26 ciucili di 
mortejgyall cause. E quanto 
ha staówto una ricerca di cln-

3uè anni (('«Helsinki heart stu-
y>) fatta In Finlandia su quat

tromila persone e presentata 
Ieri a Roma in una conferenza 
stampa, 

Il nuovo farmaco, Il «Cenili-
brailli, e già In commercio In 
vari paesi tra cui l'Italia. Il 
meccanismo di protezione 
dal danni coronarici, ha sotto-
linealo II direttore dell'Istituto 

di farmacologia dell'Universi
tà di Milano, Rodolfo Paoletll, 
consiste nel provocare l'au
mento del colesterolo cosid
detto ad «alta densità» (Hdl), 
considerato «buono», e nel di
minuire il colesterolo legato 
alle llpoproteine e ai triglicerl-
di 0 grassi animali), cosiddet
to a «bassa densità» (Ldl) e 
considerato «cattivo». Nel cin
que anni di sperimentazione, 
è stato precisato, Il farmaco 
non ha provocato effetti colla
terali, né aumento di Inciden
za di tumori. 

Per quanto riguarda l'altro 
recente farmaco anticoleste
rolo (la Lovastatlna), è stato 
detto che I loro meccanismi di 
azione sono diversi e per que
sto é Ipotizzabile un loro uso 
anche contemporaneo. 

I rifiuti di questo materiale 
hanno raggiunto i 15 milioni di 
tonnellate. Siamo secondi 
solo a Gran Bretagna e Germania 

In tempi brevi potrebbero 
essere trasformati in 
combustibili producendo anche 
un vantaggio economico 

Dalla plastica all'energia 
M PARMA. La nostra civiltà 
dell'usa-e-getta rischia sem
pre più di essere sommersa 
dal propri rifluii. 

Nel 19861 rifiuti solidi urba
ni (rsu) prodotti In Italia han
no raggiunto quota 15 milioni 
di tonnellate, collocandoci al 
terzo posto In Europa, dopo 
Gran Bretagna e Germania. 
CU Impianti di smaltimento 
esistenti (43 inceneritori e 31 
impianti di compostaggio) 
possono assorbire teorica
mente non oltre 3,5 milioni di 
tonnellate di rsu. In quanto ai 
residui industriali (45 milioni 
di tonnellate l'anno, di cui cir
ca 1/3 tossico-nocivi), la ca
pacità di smaltimento nazio
nale non supera 1,5 milioni di 
tonnellate. E il resto? Viene 
scaricato evidentemente nel
l'ambiente in modo Incontrol
lato. 

Un problema nel problema 
sono I rifiuti di materie plasti
che, In particolare quelli che 
vengono •buttali via» nelle 
pattumiere di casa, mescolati 
a residui di cibo, carta, metal
li, vetro, tessuti, In un Insieme 
sporco e maleodorante. I ri
fiuti plastici di provenienza in
dustriale, Infatti (che sono 4-5 
volte quelli urbani) vengono 
riciclali In Italia per 420mlla 
tonnellate, di cui circa SOOml-
la ricavate da scatti nazionali 
e 120mlla Importate, e sono In 
genere puliti, di composizione 
costante e facilmente recupe
rabili nello slesso ciclo pro
duttivo, Il settore della produ
zione di materie plastiche è in 
attivo: nell'intero paese si la
vorano circa 3 milioni di ton
nellate di plastica l'anno, 
addetti sono quasi ISOmllaJI 
fatturato '86 e stato di IMI* 
miliardi, con un saldo attivo 
nella bilancia commerciale di 
700 miliardi. Tutto d o rischia 
pero di trasformarsi In un 

«passivo ambientale», quando 
gli oggetti di plastica divengo
no rifiuti, proprio a causa del
le caratteristiche di durata che 
ne hanno determinato il suc
cesso. Oltretutto, quella delle 
plastiche (polimeri In termini 
scientifici), è una famiglia nu
merosa, che conta oltre 1200 
membri, e anche se I tipi più 
usati sono una ventina, anche 
questo contribuisce a compli
care Il problema smaltimento. 
Per le plastiche omogenee, In
fatti, esistono soluzioni col
laudate e già in uso (in Francia 
già si ricicla il Pvc delle botti
glie per bevande non gassate, 
negli Usa il Pel, ciò* polleti-
len-tereftalato, quello delle 
bottiglie per bevande gassa
te). Alcuni brevetti esistono 
anche in fatto di plastiche ete
rogenee, ma la ricerca e anco
ra giovane. Uno studio di rici
claggio e recupero energetico 
di rifiuti plastici eterogenei è 
in corso da alcuni mesi in Ita
lia, e vi partecipano ricercato
ri dell'Istituto di chimica indu
striale di Bologna, del Diparti
mento energetico del Politec
nico di Milano, e dell'Istituto 
di ricerca farmacologica Ma
ria Negri, anch'esso milanese, 
coordinati da Juan von Ber-
ger, biochimico dell'Universi
tà di Parma e del Comitato 
scientifico dell* Lega Am
biente nazionale, 

La ricerca è sponsorizzata 
dalla Monteco, del gruppo 
Montedison, e dalla Lega Am-

Diiegno, 
Mitra Divshall 

La plastica, ormai indispensabile, nel
la vita d'oggi, è così difficile da tratta
re una volta che finisce in pattumiera. 
E i rifiuti plastici rappresentano oltre 
il 25% dei volume dei rifiuti domesti
ci, Per trovare nuove soluzioni di re
cupero energetico e di riciclaggio di 
materiali plastici eterogenei è in cor

so una ricerca che coinvolge tre uni
versità italiane, coordinata da Juan 
von Berger della Lega Ambiente. È la 
prima in Europa che si propone di 
verificare in un'ottica aziendale le 
esperienze di laboratorio, e vuole 
fornire un progetto «chiavi in mano», 
dalla raccolta al prodotto finito. 

biente La «materia seconda» 
è fornita da una raccolta diffe
renziata di rifiuti plastici che 
viene compiuta dal servizio 
pubblico a Parma (oltre 200 
q.li in 4 mesi) naturalmente 
con l'attiva collaborazione dei 
cittadini. 

«Certo, tutto sarebbe più 
semplice se i rifiuti, e a monte 
i prodotti, fossero omogenei -
spiega von Berger -. Prendia
mo una bottiglia per Coca-Co
la: il tappo è di polietilene a 
bassa densità, il sostegno è in 
Pvc, il resto della bottiglia in 
Pet. C'è poi la fascetta di car
ta, e la colla. Se il materiale 
fosse unico, Il recupero sareb
be enormemente più facile». 
Questa, dunque, la prima indi
cazione che viene dagli scien
ziati per la soluzione dell'e-

MIRCA CORUZZI 

mergenza-rifiutl: pensare I 
prodotti come futuri rifiuti, mi
gliorarne la qualità, usare ma
teriali omogenei, favorire 
quelli riutilizzabili (come il ve
tro), operare raccolte diffe
renziate dei rifiuti, considera
re gli stessi «materia secon
da», quindi nuova risorsa. Al
cune di queste proposte sono 
state recepite In una recente 
legge (la 441 del 29/10/87) 
che precede tra l'altro l'obbli
go per le Regioni di determi
nare |e modalità di selezione 
dai rsu delle materie plastiche 
cloroderivate, ad esemplo 
Pvc; Inoltre, dal 1" gennaio 89 
gli Imballaggi di plastica (sac
chetti e contenitori per ali
menti) dovranno essere rici

clabili e dovranno presentare 
un marchio che ne specifichi i 
componenti. E una via d'usci
ta ecologica alla condanna a 
morte decretata a suo tempo 
per le boriine di plastica dal 
•decreto Altissimo» del 
21/12/84. U legge, pero, non 
prevede né le modalità di at
tuazione, né le sanzioni in ca
so di inadempienza. 

La ricerca coordinata da 
von Berger percorre due bina
ri: quello del riciclaggio, per
corso nei laboratori della 
Montedipe di Bollate (teso al
la produzione di pali, lastre di 
coibentazione, imballaggi), e 
quello del riutilizzo come 

combustibile. Quest'altra stra
da è perseguita presso I Ce
menti Piave di Belluno, una 
delle più grosse aziende in Eu
ropa produttrici di clincker. 
Le materie plastiche di recu
pero sostituiscono fino all'8% 
di combustibile tradizionale. 
Naturalmente, è stato studiato 
tutto fin nei minimi dettagli 
per garantire condizioni di 
massima sicurezza ambienta
le. Sulle 20 tonnellate dì rifiuti 
plastici utilizzati (il loro volu
me è enorme}, sono stati 
compiuti test di ogni tipo: chi
mico, merceologico, di ter
modistruzione, di potere calo
rifico, dell'umidità. Sono state 
compiute anche previsioni 
precise sulle emissioni, sulle 
quali c'è comunque anche 
uno stretto controllo da parte 
del Pmp e dell'Usi di Belluno. 

Una delle novità assolute di 
questa ricerca made in Mary è 
che vuole fornire una soluzio
ne anche a tutti i problemi 
produttivi connessi, a comin
ciare dall'ottimizzazione dell* 
raccolta differenziata, poi via 
via circa il lavaggio, la tritura
zione, la densificazlone, l'e
strusione o lo stampaggio del 
manufatti. Insomma una ricer
ca che esce dal laboratorio 
proponendo applicazioni 
concrete (e vantaggiose) al
l'industria. 

•La convenienza dell'intera 
operazione, lo sappiamo be
ne, è la condizione Indispen
sabile per II suo successo. «Il 
recupero della plastica omo
genea, ad esampio - afferma 
von Berger - consente la pro
duzione di manufatti di alto 
valore aggiunto, circa 100 vol
te superiore alla carta e al ve
tro riciclali. In Italia gli scarti 
di materie plastiche raggiun
gono la quota di un milione di 
tonnellate l'anno; recuperan
done il 20% si potrebbero ri
sparmiare 400mila tonnellate 
di petrolio, pari a circa 200 
miliardi». Insomma un possi
bile felice matrimonio tra eco
logia e profitto, 

I risultati verranno poi pub
blicati e messi a disposizione 
dalla Lega Ambienta degli 
amministratori locali, per in
centivare la raccolta differen
ziata della plastica In ogni Co
mune. L'Impostazione e I dad 
di partenza della ricerca tono 
descritti In un bel volume 
(flflsffco che fare, autore lo 
stesso von Berger editrice TV 
politotecnlc* di Sala Bagan-
za), che sta uscendo in questi 
giorni In libreria. Il libro, «rit
to in un linguaggio «cestini-
le, ricchissimo di loto, tabelle, 
grafici e colori, si presta an
che ad essere consultato co
me «manuale» per pubblici 
amministratori, come «vade
mecum» tra tutte le leggi, leg
gine e decreti esistenti In Itali» 
In materia di smaltimento ri
fiuti. Fornisce inoltre per la 
prima volta una serie di Infor
mazioni su consumi, compo
sizione, tipi di smaltimento » 
soluzioni per il riciclaggio del
le materie plastiche, 

La proteina ancestrale del colesterolo 
L'Apo A ed il plasminogene, 
la stessa orìgine genetica 
ma due funzioni opposte: la prima 
«crea» i blocchi di grasso, 
il secondo li «disintegra» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•ai WASHINGTON. Gli eroi 
del giorno: una compagnia 
biotecnologlca della saluti
sta California settentriona
le, e la University of Chica-
§o, nella capitale del Mi-

west che non rinuncia a 
bacon, salsicce e piatti al 
triplo burro. Due diversi stili 
di vita, un comune nemico: 
il colesterolo, ossessione 
degli ultimi anni In un pae
se, gli Stati Uniti, in cui il 
40% degli abitanti ne ha tan

to nel sangue da presentare 
altissimi rischi di malattie 
cardiache e arteriosclerosi. 
La loro scoperta, fatta In 
collaborazione: una singola 
proteina, che già si pensava 
responsabile In parte dei 
problemi cardiaci, accelera 
lo sviluppo delle placche di 
grasso che contribuiscono 
a procurare l'infarto. Se
condo 1 ricercatori della Ge-
nentech di San Francisco e 
dell'Università di Chicago, è 

stato trovato il legame Ira il 
blocco delle arterie e le so
stanze che causano gli at
tacchi di cuore, che si cer
cava da anni. Ciò che è più 
interessante è il meccani
smo con cui la placca di co
lesterolo si forma. Filo con
duttore, lo studio dell'Ape-
lipoproteina A, una delle 
proteine incorporate nelle 
particelle di grasso che tra
sportano il colesterolo nel 
sangue. Chiamata anche 
Apo A, è una delle compo
nenti di particelle più gran
di, le llpotroteine A, «Delle 
quali sappiamo una cosa: 
chi ha un alta livello di lipo-
proteine A nel sangue, vale 
a dire II 30» degli america
ni, corre seri rischi di malat
tie cardiache», spiega Ri
chard Lawn della Genen-
tech, che ha partecipato al
la ricerca. E analizzando 
l'Apo A, i ricercatori hanno 
avuto una sorpresa: la pro

teina ha una somiglianza in
credibile, in termini chimi
ci, con il plasminogene, una 
delle sostanze che aiutano 
l'organismo a dissolvere gli 
intasamenti delle arterie. 

Lipoproteine 
e plasminogene 

•Sembra incredibile: la 
sostanza "buona" ha una 
struttura quasi uguale a 
quella della proteina "cri
minale "», dice Lawn. «La 
sequenza di aminoacidi che 
costituisce l'Apo A corri
sponde al 90% a quella del 
plasminogene». Corollario 
della scoperta è che lipo-
proteina e plasminogene 
hanno funzioni situili. Può 
darsi che le lipoproteine 

siano attratte dagli intasa
menti nel sangue e dalle 
aree danneggiate dai vasi 
sanguigni. E che si fermino 
in quei punti e contribuisca
no alla formazione delle 
placche arteriosclerotiche 
che portano gli attacchi car
diaci. Secondo i ricercatori 
della Genentech, poi, Apo 
A e plasminogene si sono 
ambedue evoluti a partire 
da una comune «proteina 
ancestrale» 40 milioni di an
ni fa. Vista la sua somiglian
za con il plasminogene, l'A
po A potrebbe anche com
battere la formazione di 
blocchi. Ma, essendo in 
parte diversa, contribuisce 
alla loro stabilizzazione; e 
anzi, trasporta verso i bloc
chi le sostanze grasse che 
formano le placche arterio
sclerotiche. E impedisce al 
plasminogene di aderire e 
di esercitare la sua funzione 

dissolvente. L'Apo A, in 
realtà, pensano i ricercato
ri, avrebbe come funzione 
principale di aiutare le ferite 
a rimarginarsi. 

L'intasamento 
delle arterie 

La sua molecola Incorpo
ra 37 copie di circa 100 
aminoacidi, la cui forma ha 
ricordato agli scienziati 
quella di un danese, di una 
di quelle paste che sì trova
no al bar. Proprio questa 
struttura, suggeriscono, alu
ta la lipoprotelna ad attac
carsi alla fibrina, una so
stanza chiave nella forma
zione di blocchi nel sistema 
circolatorio. 

«E una scoperta sconvol

gente; potrebbe finalmente 
far capire, il legame tra lìpo-
proteina e intasamento del
le arterie, che sì cercava di 
trovare da tanto», hanno 
commentato gli Inglesi Mi
chael Brown e Joseph Col-
dstein, premi Nobel per la 
chimica nel 1985 p«r i loro 
studi sulle cause delle ma
lattie cardìache. Alla Ge
nentech e all'università di 
Chicago, intanto, hanno già 
scoperto come si può sfrut
tare la scoperta che la pro
teina «cattiva» è tanto simile 
alla sostanza «buona», e ne 
hanno fatto un farmaco an-
ti-infarto. 1 ricercatori sem
brano più che ottimisti, se i 
nsultatì di studi futuri, dati 
quelli attuali. «Abbiamo 
scoperto elementi preziosi 
per andare «vanti», annun
cia. «E forse un giorno tro
veremo un modo per bloc
care l'Apo A». 

14 l'Unità 
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